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Le leggi 
e le elo7'to9ii comnaerci^Ii 

• _ \ 

« Le ìeg^i sor), ma chi poti mano 
ad esse? » 0 se vi si pon mano, 
non a v v i ^ più spesso 'pe^vio-
larne, tacitamente o meno, la: let-
ter a, e, ciòcche più importa, lo spì
rito SteSSOfW: :•'.""•' , ^ 
:vOr(i noi non crediamo alla pos-

s|bilità,,4ì^.esistenza di una sola. 
kgp^"immutabile. Noi^rediamò 
^mzi che tiitte le leggi, perljùanto 
fondamentali, possano venire mo-; 
dìficate, nelle forme'dovute, se-̂ ; 
condq opportunità ed utilità di-
•mostrate. •• •,,^^., _̂  •; ^ • • - .̂• 

!Ma, pur non essendo inglesi né 
lìgiì dMnglesi, finche Fagludine^a 
coorèriz^^feci v^rrà r^pno, so-
sterremó^enipre risólftàméhte^ 
anche dì fronte a^l,amici che 
avveniura incVininorà^ pensare; itti 

«̂̂ °̂» ^ * ' ^ ^ ^ ^ ^ ® ' anche non 

applicata, :Ppi?i rigorosamente ri-
Spettata. 

A questa esatk e^giusta ap|] 
ctólone e considerazioneJeHei^gi 
gì, Oppone ostacolo senza aubbi 
in Italia la sovr&bbbndanza é rin-
dettfbìnatezza de 

ri 

1-

l 
disposizioni; 

I e ^ ; e più ancora forse la diverj^ 
sita conseguente delle /interpreta
zioni, per. cui i a Mantova ^ per. es, 
ed a Grosseto si possono vedere as
solti giustamente grimputati ^ ^ 
reato, cttW altri tribunali hanno' 
invece riconosciuto. 

Ma sòv^^abbondanzà, indetermi: 
Stozza, o l ^ s i t à iiecèssari^dì. 
inte|gretazione delle disposizioni 
legali, sono dìffetti temporanei, eli
minabili^ e non infìrthàltt^ih ogni 
caso il sano e giusto principio della 
rispettabilità piena della legge, o, 

che è tùtt' uno nel tempo, delia 
interpretazione ad essa data, volta 
a volta sia pure, dalla competente 
autorità giudiziaria. 

E che si dovrà dire dunque delle 
leggi 0 delle singole disposizioni di 
legge, concepite in fornia così Miara 
e determinata che diverse inter-

• I • _ ^ " 

prelazioni siano tutt'afTattoihfiipos-
sibìli ? Se noh,.sono rispettabili 
quelle!... Eppure anche..ii esse si 
può dire che se vi si poh mano, 
avviene piuttosto per! .violarne la 
lettera e troppo spesso lo spinto. 
Potremmo citare mille casi, ma 
informarne ancora i lettori sareb
be, come dice oggi ingenuamente 
il nostro cronista tMtiriale, portar 
vasi a Samo e riccbì splèndidi a 

m ^ , • • • ; . • • • • • • • ' , ^ 

Padova. 
Ci limiteremo dùnque a parlar' 

brevemente, per oggi, d un c^so 
cornunissimo dî ;VÌql̂ Moifii#|̂ ?^^ 
delia legge, guls quale 1^; nostra ^ 
attenzione, fu naturalmente ricbia-
mata^ dalla, prossimità/^ delie eìej 
:zióhi cic*ffiei'ciali,Wairesamè 
disp^lzìoni di légge relative, r 

'ai-ticalò^ftiMtalfeffie 6 loglio 
^'t\x£^^^W^mi Non 

,;.potraui;io faĵ  parte contemporajiea-
Itóente delia'stessa damerà 1^11» 
sanguinei uno alsecondo grado ci
vile^ gli affini,4i.pricg^ .:g^cip,: i 
soci collettivi : od amministratori di 
una stéssa società. » 

' y 

I , ' • • 

% 

quali figurano bravamente quanto 
contemporaneamente, consiglieri e 

I T I - — 

consanguìnei, ed affini d'ogpJi^gra-
do, e, pili spesso ancora, soci col
lettivi ed amministratori di una 
stessa e medesima società. 

Fatta la legge, si'sa, è trovato 
l'inganno, e nessun inganno più 
^cìl^^comodo che quello dì tirar 
oltre .e far ciò che giova, proprio 
come se IÊ  legge, per quanto chia
ra e precisa, non esìstesse dav-' 
vero. Ma la legge, finché esìstente,?. 
ya.,nspettata invece in ogni^càso, 
e'va tenuto conto utile in ogni 
modo delle ragioni che hanno po
tuto consigliare al legislatore di
sposizióni speciali di liriiìtàizióne. I 

a vigilia delle ele,g|pl^^nque, 
noi pgommo ancora tìna volta sul-
ravviso gii eiettori perchè prpvve-
^^l^^^casi prppri^:?agli|^ scru-^ 
polosamei^te, ̂ secondo Tutile volere 

^ l ì à legge,' 1̂  , qualità :%i:^ candi-
J^ati,^e.l^jaatura precisa dei rap-
^porti che f1§î '̂  avventura p^ 
esistere'iìra'essivi .̂%̂  

: Ed aUeautorità^utricì, ppìcFi 

màndiaìno^r vivamente la esecù-

' •• s^\ 
1 - . , L . . . 

una maeffioDinz î di circa cento voti; 
secondo ! Opposizione qtissta maggio
ranza sarebbe dubbia. 

Se pptranno esser rose.., 
.ĵ Ii,' ufficioso Fremdenblatt rilevalilB-! 

îVamentep Hi un artic^lio odierno sulìe 
dichiarazioni dì 
re cho r Auijtna a^iyttta all' amicizia 
dellVItalia. : ' ' r 

"fi 

Spedizione tedescajjn Africa 
A J • 

La Società geografica di Amburgo 
ha stabilito di inviare una nuova sp« 
dizione nel)* Àfrica prìeritale, sotto,la 
dìrezione^dll dotP^Fiàcher,. una dei ; 
compagni di Derthardt noi 1879. L'on. 
Fischer, che era rimasto a iSizìliar, 
chiese alta Società dì (^eograQa dei 
sussidi per attraversare i monti. Ne-
ypsi> r»«»Ì^pr.<? «M/pa^se"di, Gelasi 
ai nord. La SoGiatà, in considerasìonai 
dei vantàggi ohe p^tr|jftnpiSSH*ftre^ 
al commèrt?f di Amburgo ^dW^auHati 

zione, vi concorse con una som-
ma di 19,00iMranchi. 

La^pagna al Maroecai 

La^Wp^na starebbfl preparariiip, a 
Féi-rol tre navi per imbarcafvi^ ;un 
corpo di spedizione. 

Si afftìrma^iJi^u deciso dì occu
pare senza ritardo Saata Crur^dì..Mar- * 
pequana, al sud del Mvirocco, 
iiol 1860, dojiPlf^pépIBnedì O'Don-
nei, e cKe vennero rìfitìtaii^qyndici 
milioni eh© ili governo del Wffocco 
offriva in cambio., „=̂  

fc. 
^ , ' 1 . h . ^ - - 1 -

Corriere Intorno 
m Seduta Beale 

u:,^ìp-: 
.-,3. 

--•• r. Agitaz u » Russia 
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È chiaro tutto questo? Può-tvèr 
luògo soltanto duplicità d'iriter-
pretazìoiiyn questa legge? Ep-
purl*f|j^è "a sctomettere mille 
contro aiecì, che non vi ha uh solò 
gpp nel quelle "r autorità tutrìce 
abbia, vagliati gli eletti Jnrfirma 
da essere ben certa che nessuno 

zloue, dei doveri che là legge per 
eke determina: ; I / « Ì ^ è 
grayî ^^più forse che non aj^fmo 
volutp dimostrare ora, E ius îcaso 
ai bisogno, ^ ì f a r : 

f-1 4 »l S • ! ' • ' I I 

i •->?•:. 

Si tòìegrafa dlPPietróbutgbtemersi 
«enameblf^tfi^llSgitlTione manift-
stasi COSI viva fra gir atuder 
san, possa propagarsi aUà>scpìarti|3|!^a. 
della Università di Oharkoff ò di- O-' 

Là^sedutg^reale,; e h a '^¥rà iuojfo 
mercoledì^ ysrrà a p e | | ^ alle ore i l ' 
antimeridiane. 

Presiederà roffbfevolè Vare. 
I inlerveranno più di qua 

deputati. ^^i^%'^i^m(M^m 
M i } 

I. • . ^ hWariazioni nei 
.MagWani. difesso una,- piroOtl^è àf 

coUe^hi per($oUecitarli^|i4 compilar» 
le Variazioni dèi vbilaneir 

Farinm^mm 
^w^'rn^-^--

ai!inìj anchevj 
: ' 

'1^ . ' -' 

dessa. 
A Odessa poi il góTernb/ prelude 

Sioi^mì precauzioni cKtlró un posisibììe^ 
temuto/tentftt i tonìhìì^ 

;h^,ii^f.|^; 

Corriere Estero 
-.,-,* ̂ ^U— i\ \ I 

i\^p,f.^ 

di; essi avrebbe dovuto*restare, per 
legge, escluso, 

Eppure noi sappiamo dì mgl|ee 
molte Camere di commerciò, rielle 
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(dàUèWemoTie d'un .avvocato/ 

— E perchè mo? Cosa puoi dire 
tu,contro Manuel Diaz, un ragazzo 
cóme se ne vedono pochinr pochini? 
che acquista bravamente da vivere 
par sé, per sua madre ed ì suoi fra" 
teUìni? 

—- Già, E perchè va egli a cercare 
tutto questo sulla via che rasenta )a 
prigione ed il bagno ? No, no: un 
contrabbandiere non è l'uomo, che 
convenga alla mìa piccina. 

— 0 che male c'è, ftl tirar dei conti, 
nel faro fi centrabbandier^^^-

-— Pàh^l inedie 1 rubare, vecchia, tu-
bure al gnverno! 

— E il governo, cosa fa egli se non 
rubarci c('lle sua imposte, le sue con
tribuzioni? Tu lo conopei, nevvero il 
provaibioV Ohi r»ba al ladro guada
gna conto anni d'indulgenza. ._,,__ 

Io non intendo di rispondere 
botta per botta alle lue raarìuolerio. 
Già si sa: voi altre donne .siete ca-
paci di imbrogliare le idee d'un cri
stiano, come possono esser imbrogliati 

i fili in un batuffolo di làinà. lo non 
dico, chfeìitRa cosa :v un genertFflstri-
t rabban^ | re non mi va, Imbroglia 
questa sé puoi. , ,,„ 

Rimasi per un mnmento interdetta. 
Gli è che mìo marito^ il quarò^fentì-
quattr'ore d'ogni giorno vi pare una 
ìpoarmotta, se, qualche volta ci j^imet, 
te, ragiona diritto, come il filo d'una 
spada. Ma dopo pochi nfiomenii : 

— E.lascìamOj per adesso, Manuel 
Diaz, — ripresi.— M« d' Marco Ruiz 
tu non potresti dir nullH, io penso. 
Trovami se sai, in D 'S Hnfmanos, On 
ragazzo che sia padione di a?ini più 
grandi e più belli chi qut̂ ll< di Marco 
Ruiz, il mulattiere. Nnh guadagna egli 
forse onestannente il suO'deniaro , da
vanti la faccia del cielo ? 

:— Non potrei dir nglla di Marco 
Ruiis*? Perchè*? P ^ ^ ^ . P^^^iedo i più 
belli asini che siano in Dos Heimn 
fioFT Ma non è ai suoi asini che io 
dovrei maritare la mia piccina, bensì 
a luì. È Marco Ruiz dunque che mi 
dovrebbe coi.venire, ed invece egli 
non mi conviene affato affatto. 

— OrVergine santa del P i l a M n -
tonio Ortegal ma cosa vuoi tu dun
que? per mia f de, che un duca non 
sarebbe schizzinoso quiinto le. Tant'è 
che tu voglia collocale sotto una cam
pana di vèwo le noslie ragazze. 

•— Non ci iianno che vedere cam
pane di vetro qui, — rispose Antonio. 
— Io non sarò mai, legato, per nes*' 

i-

Le Cortes spagnuok ^ 
ajii Siamo informati che le Cortes sono 
convocate pel 25 corrente. E; proba
bile ohe i due grandi partiti, in que
sto frattempo ordinatisi, il governa
tivo é quello capitanato,^^|| maresciallo ^ 
Serrano, sentano la necessità di pro
vocare un voto. Il mihistero Sagasta 
si mostra pronto a provocare una ma-
nifestazioiie di fiducia. Socondo i gipr-; 

L ' 

nali ministeriali il governo avrebbe 

sun vincolo, a quelle genti che ven
gono gi$|.4i"*^8 diritte dal vecchio 
Caino. Il nonno'di Marco Euiz ha uc
ciso il proprio padre* Marco stesso è 
accattabrighe e maneggia facilmente, 
se non volentieri, ircoUello^ Non mi 
va, e, bada bè t e , tìp.ipj.ei ^e avessi 
detto: ite missa est Non se ne par-
la p i ù . • • • •,. - - J N ^ i ^ - .; . 

E via viu, Juana continuò ad eftpor-
mi ir dialogo che era corso tra essa 
è suo mariCtì̂ i e come.^non sapendo 
più quali argomenti opporre a^auel a 
volontà di ferro, ella si fosse accon
tentata di dirgli che con liii non era 
possibile ragìotiare, a| ohe egli avev% 
flemmaticamente risposto che egli pu
re sospettava la potesse stare in que» 
sti termini. 

E | r qualche minuto Juana ed An
tonio si lasciarono portar avanti dalla 
loro asìn», senza scambiarsi una sola 
parola: ma finalmente Juana, che ma
sticava un tantino di bile por la ri
sposta poco garbata di suo marito, 
pensò che gli sarebbe giovato fare la 
indifferente, la donna superiore, e prin
cipiò a canticchiare sotto voce: 

,Peii;9)iè il riccio gli ha un vestito 
Cosi liscio, e molle molle? 

Perchè Iddìo slava stizzito 
Nel momento che il creò. 

Ma alio zio Antonio, che si sentiva 
ancori ,̂ altero della vittoria, Hlloru al
lora riportata BUIÌO consorte, non par-

Attenui 
Il JNarodni L i l P asserisce Ai av«r 

ricevuto ii seguente dispaccio dai con 
fini dell'Albania : Incapi delta Lesa 
albanese rivolsero una supplica me
diante ti, consolato di Soutari all'Au
stria afflnchà voglia òWùpaVé; L'Alba 
ni» 4^anto prima. 

'iaato alla presidenza dell 
reoaareDiiii^i^iKift;^, 

^ |a rà nditìiii 
- <' 

t J V ' T 

•-

. 1 1 . I ' • ' '•( 

: i • 
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iV Miliiia t^rriti^tàle 11 

LÉ^^Gommissiotnd sulle; nbminé^ddglì 
ufficiali d e l l a ^ p i z i a W ' H M i l ^ 
mìs^ che gU^ifepiegati dello St^to. 
nominati finora conservino il loro 
grado ; ma che per ì* avraiiré Osgf* 
verno si astenga. JàLiiominarne altri 

j j * ^ ^ , ; 

^_.rL l . -

ir .^^ 

Kossut e gli antisemiti 
I 

Luigi Kossut scrisse alT^strema si
nistra ohe la vergognosa Bgitazion« 
an t ì l l i i t e^ ; è: un'infatìlìf^per V Un ' 
gherìa 

• 

voi dignitoso lasciarle ì' ultima parola, 
ed ecco che egli'pure, con voce fessa 
e sgangherata, principià^^ cantic
chiare : 

ìo^fUgcursafó dei Giovi 
FÌ4 appaltato per 14 mìUQniìi quar

to tronco maggiore delta Ruccur^il 
dei Giovi, comprfnUl'hte una,Igalleria 
aî  nove chilometri. Tali lavori 
vranno essere compiti in un biei^n 

fi 

Le va^^mii, di bilanGi 
Il ministero della tìnaiize ha 

tato tutti i suoi colleghi a compleiare 
con prontezza e in maniera definitiva 

-r 

m 

Perchè Iddio trasse la donni^ 
Pa una costola d'Adamo? 

Per dannarlo a rosicchiare 
Niente più^Àilche un osso gramo. 

£̂ on era il caso 4! continuare la 
lotta^^nearìche su questo t^||;eno, odi 
due vecchi sposi ne sembrarono tanto 
convìnti, che tacquero. A poco a poco 
essi furono cosi bene immersi nei loro 
pensieri, che non sl^ptìprsero per nulla 

,xome,dal lato del fiume,il ciejojindasse 
coprendosi di grossi nuvoloni neri neri. 

Non fu che quando un rpvèacìo di 
acquaCmprovviso venne ad inondarli, 
che essi dovettero avvedersi che il 
tempo era cangiato. Juan^, a queli 
primo eaiuto, sì scosse, e balzata leg
germente a tèrra, tirandosi la gonnella 
sopra la testa, si cacciò a correre 
alla disperata verso la V^^ta di Gua-
daira, che non era gran fatto lontana. 
Il vento, che soffiava con violenza, la 
aiutava nella sua corsa, ma; sollevava 
anché^He sue gonnelle, m forma che 
e«sa mostrava le gambo, un tantino 
più di qufmto potesse convenire. 

— Juana I — gridò lo zio Antotiìo, 
acceso dì sant|^pdignazione. — Jua
na! ed il pudore,*^i.que, disgraziata? 
Tu fi» vedere a nudo lo tue gitmbe... 
Juana I..... •^ . . 

-h i ' j l ^S, 

ITT-' 

MWtana continuava a correre sìa,] 
za dar retta alle grida dì suo marH 
Questi allora, vedendo che n|| |^c'era: 

fenroprio mezzo di ispirare alla moglie 
" 'modestia conveniente, BÌ.àddatt^iad 

ÌR(5oraggi^e^j|regata,-r :così, bétt'hè 
non desse proprio in nulla I' ide i t^ | |§ 
un naviglio, sì Qhiamavai'asioellft,--i^^ 
ad affrettare il passo, regalandole dei 
gran colpi dì tallone sotto U pancia. 
Si calò giù, .sulla oreQchì#!fe falde 
dtilsiio largo cappello, lo esaicuiòcg. 
fazzoletto, sotto il mento, perchè l ' a i 
ria impetuosa non glielo facesse volar 

^ f , e continuò ViiM^^ìa^,^ passo di 
asina vecchia, brontolando continua
mente. 

onna senza giudizio e senza 
pudoreT Mostrare le gambe a quella 
guisa 1...... E questa asina maledetta! 

i^Ecco; ognuno dei suoi piedi deve; 
pesare venti chilogrammi almeno, ma 
quelli di mìa mogtia? Eh sii quelli 
sono leggeri come prima, quelli. Far 
vedere IH gambe cotii nude...... ohi...'.. 
Frej^afa! FregataI tu sei buona al più 
al più per portare un sacco pieno di 
futftì. e tu ,^i^tF%oglÌe parete nate 
apposta per far dannar© un pov«^^| 
cristiano..,.. IhrFregataI..... Ih! FFé-
gaia! 

Intanto Juana èra arrivata alfsfi^^n-
^ a , nella cjuale stavano raccolti molti 
viandanti, a trovarvi un <''f"|Ì| ^^^^' 
tro il temporale. 

fContinua' 

n 

^ 

- ' 

.^ 

i 

' " l ' i—~ ' : ' 3 l - l i iÀJ i I i -H l l JB i« i i Ì ^ i in r . •l-UlT—lÀ-^Hl' 



^ . 
: • - • 

I • 

le variazioni al bilancio di prim^fro-
vieìòne a l l F ^ ^ ^ ^ di conoscere in, 
tempo g U « ^ ^ ' ctie le proposte tutte 
raccolte è ; ^ ^ ì n n t e da]La.R«e!oneria 
Generale possonp,^.averewilla situa-
zioné generale d^l bilancici della spesa. 

; '%\ i f i I 

> ' : 
•'X' 

seppe, pr6t|ored|ynahdftrnento d i j : ^ / pera com])iuta, rapprej^ta W sg^tQ 
d ^ ^ 9 0 , 0 0 0 , Non e sp i r a i punto^ 
rì^Wt-ò ch*̂  fu preveuin'a^i^lft spesa 
di L. 13,000; sì aggiutìgiirto le inèVìta-
blH addiziòrtÈÈli « ì t l^ pesaV cfià fa 

^?. 

. - . ^ \ . . 1 ' 

. ^ .?. 
Pernioni ai militari 

' -•mm 

Fra lì Ministerbideìla ffuerra eaus l s 
deUe, finarite sonrt étî tii c t f l »da t i , l 
^Uivàmente agli effetti (ìnanzìarì, 

tìnti principali cui deve essere in-
mato II nuovo disegno di legge 

sulle pensioni che ìÉMprimo intende 
ì: presentare al Parlamento. Al me-

lodo delle quote fisse sarebbe sosti* 
tuito quello delle quote proporzionali 
commisurate a un quarantesimo per 
gni anno di servizio. 

- r f " LI X M'ir. 

•^ir-^ '^m. r^. - '^x 

Controlkri alle cariiWe 
= ù OJ- : .v '̂̂ " 

Il>;MihÌ8tro delle finanze Ha decre-
| i b che pos!5ono vériiVe nominati cdn-

troMon nelle cartiere nelle quasi si 
^fabbrica la carta mierànatà^^da bdltó 

liComputistì ed 1 .magazzinieri delle 

andam chiobell^i^tramù^ato 

l"©vi«o, - r A cura del Oomiffilb 
dir soccorso^ agli, inondati di Trevilb 
•-^•^^mtivejtftfó^Jà^ nrim#^:'tro • cÙ-

ttì(Ìtìniqp;i»co&UnMi. Mottì, 
e s M * M » « ; i Ì | ^ s c W ^n»^ìbrnìa|NW» m-

scurifficucina in' r i W v W ì cKarle' di 
pnal^partita di fagiutìli P d i * f l ^ « i m 
é' nòrmMcC«l«piantÓ'^^^ia ben^-
c#e:dif i ' tur^" ' / ' •:,:-̂  •::-• /"r 
Il Comitato poi ha ordinato altre 

4*caldaie per i Comuni di Salgareda 
e^J^iarano per fondare anche colà 2 
cucina economiche. 
^pli Comitato ha pure acquietalo in 
questi giorni pagliericci, camicie, co
perte, cavalietti e tavole per letti e 
qtìan^^iRl'ima farà,^j|ia generale di
stribuzione in base alle richieste dei 
comuni danneggiati e tenendo conto 
delle spedizioni già. fatte dalla Pre 
ftìtturà e dalia Curia veacóvile, 

ite 

m 

.^m^i''^: 

à n n 6 : / a ^ à n g O T l « i 20,0!g |^oì : 
n- tekenoi*Ì casa' att'uaIe,.àfQttàff per 
L. 210 ali* ànriffĵ  oltrècH^ le i:^tivtf« 
iitî dWtî , natUraih^rjte a cari(jò del 
còniune, e con tutto ciò se non ai 
a^rà una somma di L. 3Qfl00 vi sì 
appressimerà^_..W^#' ' •' 

Che io non sia bene informato de-
gli intiiressi attuali del nostro comu
ne, può essere benissimo e qui con
vengo col 3!g. Ohecco, e giacché que-, 
sto signore ragiona con Jav logica in
fallìbile dei numeri io faccio tesoro 

I ' • •• . 

iglìal si compone di 1 761, ,aî iMi,nti 
Veniva da numerosa popolazione :{i%yairì t^Sp^^bltr^ssfàvÉtriWftiòi^o^ 

. ' ^ 

m^n 
!̂  Boi)ì»resse direzioni tecniche del ma 

ato. 
i -. I 

• I t T Vini itaìiani premiati 
Itnp^iroiGovernò^^ha ricevuta; | | | | - ' 

ciflté comunicazione dtfl^tttetéVtìdiP' 
lìSI'agricoltura francese della delibera-
^ zione preiàldal' Gonfìitàto perla iape 

zione Internazionale vinifora dLS®^*' 
dear j j i i a'«fe<yr'dape\ unv'dfpfonak d* o-
if^l^iai^nfynistero; di. agriqoUura,v| 
céàimérciodin Italia,, ed alla jCamera 

Commercio ed Arti in. Lecce. ;; 

>: 

dî  Erto, accompagnato al' Cimitero 
parrocchiale il più vecchio del paese 
Corona LiiMo OiuMano d'anni 90 e 

ultime uattagné di Napoleone nelle 
uasie '̂ 
JitiiCorona era di una tempra ferrea, 

di 'niente san^, .robiilt'fc spèsìé volte: 
teneva allegri' i propri conterranei 
còri racconti interessantissimi: visse j 

Qm :,Ì*-"' 
stentatamente, sacrificando con I'aè-^*'nàre, poi quellii che, a consolaziope 
siduo lavoro, la propria vita quasi fi- de(Ì*rator^, '8 \ ibi^no CQiUlnuì sê ^ 

K̂  ,:i.v,* » n;„„. ,. :m^ , . questri su^lrutensil idt prima neces-
'. . B a i n e . ~ II: Consiglio comunale )\;j., -'''^^mi^ii^JmtL ^^-UVij i> ;. 
l8%iIine^opo:lufigà^^liv^ sita per imptfièriza?^lif*pagare \é gra-

Stato deliberato 
tat^Jn uno s^ 
venne già da nof 
blicato* 

Il getf1s'É||e ac^caltì'ò'i rappreselritanti 
Mèlle lìostrf S6òiet| colla mass ima 
gentilezza' ed afJf^Sif^ e, dopo ohe it 

; ^ i l i ò f ^ o ^ g o , premdenté^ 
della Società dij lyfiit̂ io soccorso fr^ 
artigiani i^pMf^^^^'^^^sti ebb|pdatà 
leUuiWfefroilfrrzzoVìì'ffeneralGstesao^^ 
accogliendo in nome.dell* esercito qne-
sto attestato di stima e gratitudine, 
dichiarava che questo all' esercito tut-
to sarebbe riuscito gratisaimo, tanto 
più che i componenti V esercito non 
si considerano e norfirlbnsidereranno 
senipreche altrettanti cittadini e che, 

decentemente pure, hanno miralo à 
Esso dice, che la frazione dì Bat- T compiere unicamente, in tale qualità, 

il loro dovere. • 
i rappre^^li i i i t i tFll l ' associazioni 

sé rif^aHiVonò visvbilrnei^te commossi' j 
peY la- befila acòo'̂ lìe'ifiiìi, e ne serbe-' 
ranno senza dubbio lunga' ricordanza', 

^o9fiil>»Iai ie lesra l l&ca. -^ Ci 
Iflri'farìsce; .sulla',. vendila delle^ car
telle per la tombola ìlllgrafìca ohe 
acquistarono finora un intero boUet-
tario i signori Treves De BonQli bar, 

E'CI arasi ooncre- ii ì ili ciò cae conviene^fitre; !é com-
indiri;^w^K# pmissioni sanitarie non si IWTdtrebbérb 

ifuo t e m j ^ p l ^ ^ . f t l t r i m e h t i ' l ^ ^ dffl* àvWiena. 
iriénto di tanta povera gènté*^ 

accecato a gènte chtì 

1? 

delle sue prezioso informazìoniti 

lî  2^00, cori 30 famìglie peveró)^i% 
Bi questi, pi(flPseicerito- stmo' miw 

serabili autenticati, e bollati, lo dice' 
il sig. Checco'ed; io: ci credo, iperò-
si devono aggiùngere quelli (e di
sgraziatamente non sono pochi) dii 
un legittimo sensc di dignità non' 
permette di farsi autenticare e boi-

Abbiamo 
acquista a bolla posta grano ^ a s l o i 

rivenderlo ; sappiamo dallMnchid-
sta agraria fatta nelle nostr» Provincie 
che vi sono ricchi possidenti/ i quali 
ai dipendenti danno appunto grano 
guasto. 

Non si vuol muoversi quest'anno 
in cui per le inondazioni si sa che il 
grano guasto sovrabbonda;?^t* 

Quale responsabiUtà per tanta gente 
S c u o l a l^ravaciésco Vi iU«i4 i . 

• - .T i . ' - i r ' ' ' • 

— Il Comitato promotore di questa 
scuola di canto poi fanciulli, avvisa 
essere indelta la prima assemblea dei 
soci pel giorno 26 corr., allo ore 1 I j^ 
pom., nella sala del II. chiostro del 
Santo, geritiim'énte concessa. 

Ordine del giorno; 
1, Lettura, discoBsìone ed approva

zione dello Stntuto sociale. #*%#* 
2. Nomina delle carif^he. 

n o s t r i c a c c i A t o r i . — Da pòr
ta Codalungai^^^SuvonarOla come spe
cialmente da S. Giovanni, Ponte Oor-
bo e Sfiracmesca vediamo la sera en-

• ( • • 

fl 

f i -

Giuseope, Èebustello itìaurizio, Sandn, trare in città' i cacciatori onusti di 

V - ' 

àAmckh.e h seduta reale -fe 

r i , 

(Lega della BetMocraata .smenti-i. 
sce le voci^'ipitffr sul cìontegno dei 
radicali i i T ^ ^ Ù ^ s è S ^ o l ^ r é i ^ È i r ^ ; 

ssicurai che; la maggior pirte< d#dlB9| 
^ t a i i dell' astrema sinistra si àst^i^? 
l'arino daU'intervenire alla seduta reale; i 

ntì deliberò la sospensiva.^suHa que-
Utfc(iè del ' inàtrìmòriiri Mirtìòaetìtrè; 
Benisairoo. -i 
.;éi%r éSffflè'gliérî  corfiurfàli Berghinz 

ire hanno, presentato lo lororq 

^i ) v.r.^f'iiB- t 

ì 

' .— • 

imisaioni, 
• 1 •: li-fc.it 

i - V I — •- ' 

fc^fe..ìv^^^«h . . 
^ . ' . . " . j ^ *• ' % j 

j - \ 

. j ' i+-

>'J-<'A'^j-' 

••srMé^'.Sàmiiàfr 
[-r V • 

l dì m i 

\e aellè strade ferriate annuncia che 
iif éonligVfo Wperioré dei (aVò̂ H pub"-
jbHbi/ha eìmWao pt̂ t̂ erè TaVoî ê olià ai-
jprogetto; per la costruzióne di un-pontef, 
t"' jmuratura sul torrente Oprmor lungo : 
la strada coinun.ale da Pagnaoco a 

alimento del QònsigUd comunale e la 
nomina m"èÉèAmtQm%ì%W^\ com-

viSsitóéfiftìpdstèi e i i ' àvi-à ù h ' i d à i ' 
:détlE('^i8o?iWzà dèi fia'éséi tk'rtW'̂  
(Cantata dall'ottimista 6 fórse untaVj-
tino miope; signor Ohecco. E* forsèin^; 
;ba^a a;(Jii||e(.|M;aSpa^iià^i<ì(Ì!?:ida ol^re; 
10 anni: si Bp4?dono' somme colqss^li,'^ 
iu lavori» buoni soltanto . arsoddisfare 
l 'estetica! coma dice il sullodato, sU^ 

jm^^-Mi^'- im^^^mi^.^ :.^:n^^^'*''M- / '^ 

mb'tìsié 
Òor̂  tHt*^ò^pdi ai vm gtìh'èro'àitàue), 

sègtìtf alctìhd'di W 
•iJannó'sèaH'catO pritóÉ^ i loro fiicill;' 

' s - ' 1 VJ7J 

offryrìaò' liP'é^^tóf^io^ cM ŝ ìê iWtW^ • si tf« rifbcilfaiti a* (juàichtf osteria^ 

f 

ftg 

U^onoÉevoleDef'Sanctis rifiiitd'l'df-
fétta; di ^ ut& segeJioSfìto Cam era àitay 

j;^^fii,cUÌarando.xhé|ì^^efe|tog|ipr.bèenite^ 
ASLcandUato alla^deputazion^. ; - ili 

' ' • ' r ' 

^Pr'^s^^ 

''^m^^> 

W^'^ 

' • ^ - i t ; ' -

La^Zi&eriàp s.meniisca recisamente 
ocecórsa della- nomina dencdnt'fec 

!IjO|\uÌ9lU ad amJtascAatoro a- Pietri?,;; 
Ibiirgò.iQue3tojgiornale soggiungfirch*, 
ad pcfcij|p»r̂ >vt%le iposta^-^ijnaapdeKà;^. 
un'uomo politico, che fu.già nella4is/ 

% plomazia. 

< . • 

¥r' 

Hk 
ntr¥r'Bm>nte » 

Beriaiico, bovaio, recatosi nell'i|blta-f 
;zio,ne;4Ì- un'.a^ViVen^ntò cqntaditìt| À- • 
• tQi^MdiziàyoWù. 4JÌ%supplico di;:cprrif , 
;s}>ondere ài ^fjyissJoio afapr^.cho pjf̂ ó-
(testava di portarla.'irr- La Maziàvbiiò 
che sembra ad altri avesse donato 

„ „ „ „ , , bhtnb'uehi?...;; sfilo 1p1 

garèi'irsd^^per^^éyi^tò! cWà é̂  i! tìaSfei' 
W ' iftiptfrlìbiléroltwe 'l^érì#ialé|^uì^f^ 
ci& non bastassis'fu scoperta èli '^^-l 

s plicata in quest'annoMa; ftin^ssìtstsàft 
,su^)iìéserci?i.S,Gosaf tììù);r?fttui|*lej^^^ 

eUeiwJsti ico^scio d^ji|n|P 
aumelS*ÌÌÌ^;^amenteìeta^ 

debba trovare^ i m i t ^ g , . il sigi Prinèì^" ' 
peiAiugUBtoD*^rèn^^;ha acquistato^ 
Ni 200p..oartelleii^^.sift. duèS bollettajrì 
completi della tombplaitelegrafica na<* 
zionaW aggiungendo formale drchia* 
razione scritta, che, nel caso di riu-i 
scita, questa sìa devoluta a totale'be
neficio dei dàn'neggiati dalle inonda-

-^'^ìiroM^iééf^ì^iÌD. '^'mamme. 
ìrdtffifefÉftra, skll'orife^on!fié^ a. s'ètténi^iòiì 
ne^ie^rà'^to(to:c(jdellc(ieh<e^i potev&ové '̂ 

oTè allegri avranno rofangiato qùalcbaf 
pollo arróetoj mentre,; dimenando tâ ' 
coda, ie^ni';ayr?inno attese invano |af 

?ì 

1 1 .-i stesse ossa. è0t^' •f'Mf 

E-T 

:i 

Quanto si può Olosofaggiare alla lo
ro vistai e ai ipuò innanzi tutto riÉs* 
Tirsi ajr epoca primitiva quando gU 
^uomini vestivano essi le pelli delia 
:beWe, è rrètìe tìàidi^e non ài-s^^se^óé^r: 
ifbsàWb l'dilicci*r?^^ì"' cacciati^ d»è'^ 

ivafî  l^^nigiha dfeirat̂ ìyèciWh^y^ 
^ L a yitff era a ^ ^ à tditai un .oom-

^^ttimento^jv l|ii bas¥e. disputavano â̂^̂  
ìr.uomo' ilvcibof je/ìr.dfvmìciliojf né al 

! 'i 

k 
iderfe:Va4tf"afser'àt diìque^tq stiipefndo :̂ fé 
jneiihke|no^daiÌHpianterréno delliO^yìedell^S 
Scittà, Icl^iifnji5^squis^e^, d^lla ultipi^ 

oolpisaonq 

.L f . ) . 

l fi" S t ò r i a ' d'SrèHcliriche'it^* itrffliiP'di's 

1'. 

L L k L ^ ^ " ^ 7 

' *-

< • - ' . ^ I > 

{••• 
l ' I ' 

• . - • / 
Sorriere Veneto 

1 1 

h ' L 
< 4- I -

i\^. - -. 
- \ r 

• : ^ ^ ; ^ ^ 

•f 

m 

suo cuore, gli riàptìSe hegativamenta, 
\Pe r vendicarsi dalla ripulsa.Jl^JBer-

ft %Ì:. 

^ " V 

..-

^ è i i i k n b ' ; ~ ; l i ' ; : Consiglio comù 
nail délìbeiò driìcorrerè al Govèirnd f̂ 
contro- la' deliburazione della deputai^. 
zione pro^vìnciale cha^flf^^aullava quel
la del qo|j^i?1ip ^muple,Jriguaidante 
la istituzione dej pedaggio sul ponte 
•̂lH^vVirtòl̂ io'-siir,PÌav l̂--J--' '•-̂ :=-' ^ '̂':l̂ \L .̂; 
-^pConsigUo -eleggeva - assessorFI?^ 
P)vy4ks5^y5Wi^^)^^WP ^̂ Psf 

ca.#;Gaetanp De Bertoldi, e supplenti. 
^^^^•mi"^ ^HS^m^P. piloni ,0,̂ 4* ing 
Augusto Fj^tgimel|ca. 

le loro vergognose pretese, ci pensino 

Hiftcco, estràtla dalla cintura uria' pi- ! ì 
istola, là^^ebuios^^éò-'^^-^-^*'-' =-^---^^ ^ 
jchtì d t ré all'aver r 
iustionì sulla faccia 

•^sinistro,. •hq'?'f'-':-t if 
^ |M^'^*^SlnPft5^lP^ *.R^^HflV ^h^ ftanió [)iù se s^nfeii^^^aglr esagerai 

^e lya , commesso il t r u c e ^ , j ^ o ^ ^ i | p^^^^ 
Idiede alla f..,ja, ma r^i^^^^n^omoi^p^^^^^^^^^^^^^^ 

ì avrebbe bisognò df*vìvére d'inceirti. ' 

.i ' ' c ' a i tó i lUà . - ' ' "^ ' ledasi'"• vacante/ 
'( :per morte del Titolare, lasCondotta 

Veterinaria Provinciale del Circolo di 

., ,_.-ie aei cuer r. 

•*l?f 

1 Jche a datare da ijgpfeO per qtii(XdléiRj;^^ 
•fj^^ni, he l̂a'SBìlft annessa^ àllostudio .iJciàfcori^tòrnàVahi^ Cantando al cffstèlioi 

. I 

jgtìy ma ragg 
rabinieri venWér a r r e s t w ; 

i^ 
• 

•. k , „ i | ^ i m . . 1 d :̂. U ,1 r I 
' r J • 

- I 1 \ • 

orrier 
1 , 

Provinciile i 'Jr 

•V-V>1 
- ^ -' 

•'iw^t' 

SSattaglisi^ 16 novembre. 
Debitore di replica alla risposta del 

signor Ghecco, inserita nel Bacchi-
'glione in data ;15,ott,obre scotso, seb^ 

0 nmarrà Chiù-,;! bene an ritardo, adempio ai mio ob-
^ ' • . j b t i g o . 

• •- Dirĵ î lii priraWuogo' che iri'Batta-
^ • I 1 ) " ' . - . • j i & ± » 

glia è pdsdibilìsi5i%(iò che il' m'tìdìco 
trovi abitazione. Medici ve ne furono 
sempre diie ed ottimameiitò alloggiati, 

C; ràr iè ' ' ,gua»io . — Passale piire, 
o fcigriòrì, gér' pitìZzà ÒàVóiî  é óksSir̂  
V i i t r f ^ I ^ gràÀo^'espstij nei èaciihi 
.sémì-apet^ti."'''-'- ••'•'•/^ '' .'• 

Chiedete purè, Se vê  rie fosse bi-
sisogno, a che cosa possa^ servire quel 
grano cliei a i0olp<̂  ; d'occhitì'̂ Wi^^pafe 
guasto, eivis^nliirete^ dire)(ihe.; sey^^^i 

Addio voi; pure, O: mpdievali memdw 
rie dei girifalchi e delle freccirt, con 
la musica e le belle castellanH I Addio 
memorie di quelle .lotLo ali* inseguì"' 
;méntd dei cèrvia: Ù ì̂'càmttsc^^ 

f̂ 

^^^^^^?!l?^7!B^E?^^°,jVconc^ al ; pei poìfci^.per altri,anìmtìi. 

•.•\i^.:- ' 

'^00l\ teatro. drB^U un 
SO' nei P'*'̂ *̂*'"̂ ^ carnevale. 
. , ' 9 lg f f i l«^ . -^^IhConsiglio comunar

dî  Mui'^no approvlò 11 préventiVltfi 
1883#ft^''Seguenti estrèmi': Attivo* lire 
65;92%89:^-^'PassivoS*.; 72.ft||,56 : - ^ | 
Sbvrrt mposta comunale a pareggio ' 
I . .6 l34i67r , ; , ' ; . : : " ^ i ^ i i n d i l 'idea di costruire d'urgenza 

li Corisiglio' stesso deliberò di cede-; > ™ ^ , r r p v ' ; „ Ì : - . ^ . L.Ì::. -^ i - : -

•* i 

• ".' 

.; . 

^ • ^ : 

^^Slitì^HfJongregazione dì QnjJtà l'anf^i^ 
• ininistfàzipifie, del Uscito Ongaro; ' ; ' -^ 

H'Miirahrìiha- datd ai, poveri inon
dati W2549i93; ^iù0336 oggetti di ^ 

'•vestiario "'ècc;^^^nletri "25.75^&^^cam- ì 
."brieh e cotonina. , „'/^ ":'•{ 

1^o»l«. — Anche, la terza recita 
è perfettamente riescita, , ,, 

Quantunque; la;sera rìon fb^^-Jaile.; 
più felici," causa la pioggia, PÙlp ^1' 
:c9noorso fu n^nn^eroso e la piccola 
sala'fèafraìe gi'emita di'Speitat'òcì, • 

Biscòérè¥b a()^^lausi fràgorost^Ja 
Irivis'sinift signora minima Rpssi, e,, 

orina De l^aalii nonché i siggi For^ 
lunato, Valletta, Candio, Goadàpih, 
Bé Paoli è Pedonili. 

Eìuscironb pure graditissime due 
poesie declamate dal signor Pizzo En-
sico ed anche l'orcheatia diretta dal 
Wftèstitì Ducy si ftìce, come al solito 

0«cliili>Ì>©ll». — Zerlotto Giù-

i una, ctìss ,̂, fu |nte|i|j^isiiya, ed ìncon 
sùita,^ prp;!̂ ft(;ne; 8i«,^che l'egi'egio me
dico, per ciii fu presa'Ule risoluzibnej ' 
dièiie,'còri sértàibìle rammàrico di ò- \ 
ctii citiadiiió, la suà'rinunzia. Si do- ì 
vette, perciò aprire^ , nuovo- concorso, 
con aumento, dì stipendiOj.e, ciò che 
è ^rimarcabile, senza 1'ubUazione. X)ì 
froKVè ad uìitìilale inqualificabile dè-
icìsìbne, uh' consigliere propose na 
turalmonte il risparmiò dì quella spesa, 
resasi perciò punto necessaria, al che 
fu risposto con molta disinvolturai 
che, giacché il pro^i^tO eia stato 
apprpvattì,^^si eseguisse pure,ohequan-

j to alla nuova casa se €oti servirà pel 
modico, potrà servire per altri, o per 
qualche altro impiegalo del cohiune. 
Grazia tante: siaccomodino. 

Ho dettò, cà t4) fabbricato, ad o-

detto posto 0 ad a tro,;.che per risu ta 
SI rendesse, vacante fin, seguito ad e-
ventuale trasloco, di'.qualcuno deglir 
attuali'-Titolari.'-" .^.---/ ••-M^WI?'' 

: li concorso resterà aperto à ' tu t to 
il 30 del mese corr. 

Alla Condo^ta^/Veterinarìa è anneir 
' 1 - , • ? • • ' ' • . ' ' I 

80 l'annuo stipendio di lire lOOO-i 
Il Veterinario deve essere provve

duto di un cavallo onde prestài'e un 
servizio più pronto e continuato. 

La, aurata del servizio,sa^i-à a tutto 
30 Giugno 1884. 

La nonlinà'é devoluta alCdUsiglio 
rovmeiale. , 

^flì^ei^tìar^f i^^ytóii^iti; dèi caV^n^ 
g^iiib'degli: ùòiiffi^li^' ón istante ^ 
divenuti; sfelvà^^gi. ; ^ V ;., '-••!'' 

Era bèllo allora perdersi nel folto 
E crediamo pure che quel grano l degli alberi,¥Ìlf paggio furtunato e la 

castellana vestita d'azzurro, come la 
Iolanda del Giacosa. Efu be|lo lanciarsi 
s i|licàvajif diilei spaventato: dàllègrida^ 

.l̂ .i i 

non dttbba né possa servire par i 'uo
mo ; quel cibo sarebbe perl'iiomdùh 
vero ayveÌenam,§nto.^^ , ,'^,. • 
j ^ ^ | i piià perà ^araptìre-che t u t t o b , del^cingtóàle feritoiVsalytiVU^d^ 

in^parte^ quel granò noni passi posola i^ricolo e Confortarla. 
da'un mugnaio e, ridótto farina, non 
séi'vtl a bibd dell'uomo?' 

Ecco ciò'che noi Ci domandiamo ; 
SW' Ciòcche,dovrebbero ;penaarq le : 
f^l^^mmiasioni, sanitarie. 
' Da tanto^t^mpò^ insistiamo sul tri» ^ 

'-m 
•'4 

Cro adtna 

li^ i n d i r i z z o p«»r 1̂  e « e r c Ì t o . 
'•^ Ieri (l8) alle ore 3 pom. i signori 
rappresentanti delle Società cittadine 
di mutui) soccorso': venivano ricevuti 
dal generale comandante questa 1)1-* 
visiona militare, al quale dovevano 
presentare l'indirizzo in onore dell'e
sercito per le sue continue, e special-

^ 

mente per le ultima prestazioni du-

; Eccoli invece i poveri cacciatori di 
oggi, polverosi 0 inzuppati le vésti'di 
» g i a e colla bisa^c^^^vuota. Hanno 
camminato tutto il giorno alla ricerca 
forse^ di' una ipòteticia: l e t ó , .e sî  
sonò Convìnti che unàj quaglia sia 
un 'àraba fenice. 

:, V ' E vanno in piazza collii speranzadì, 
Vediamo nei giornali darsi consigli j trovarne e comperarle per nonrfare 

perchè di quella farina non ne venga ; brutta figura cogli amici. 
mangiata j ma col consigli^ per quanto ' 
vèbganò dai Wùtiìcipii'o dWprbfossori, 
non si fa niente. Il fatto si è che 

• :!• 

S tt^^àr^HB'ento « '̂tìi"'8piacé cbrtslktare 
come nulla sia stato fatto. 

•:ì^éh 

Magro e costoso conforto Iperlhulla 
però siamo nel secolo c?iepiìt delVeS' 
sere, cerca il parerei, 

u. — Avendo inco* cdira miseria attuale ò por molti una 
fortuna poter acquistare farina a pili ! minciato a berne sul pruno mattino 
tenue prezzo. Che cosa importa se la 
farina, guasta riuscirà nociva alla sa 
iute? 

, . . . - • . . " 

Anziché consigli i£lfé*% tanta mi-
seria sembrano una irrilióne si pensi 
dunque ad agire; sì faccia il possibile 

I 

I rante le inondazioni, come dai rap- i perchè farina guasta non ne entri in 
presentanoli, dalle stesse Società era : commercio 

1 
! 

i 

due individui sul mezzogiorno di ieri 
(IX) erano ormai in tale stato che per 
la soverchia u^feiiiflfézza- oomìncia-
vano persino a molestare' i passanti:; 
sopravennero due guardie di P. S, e U 
urreslarono. 

€KE"^W«5 r i s s a . -— Al ii'omento di 
andare in macGhina ci si riferisce di 

'• 

m 
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lina criiVè rissa avvenuta aersera,I,m' , , „ . , „ 
e i f« indivìduo W I B B S ^ f f m M o ^ t f - ^ M . ; ^ ^ dr- àn«i 

Kji permétte procuVarci e di dare an-*̂  j 
!GOÌ*A questa mattina i particolari, che' 

•̂̂  

^ SPÈTTÈODLl jy orni 
TEAT^OìAKIBALDTiP'^La com 

pà|jlh1i*ufWl' diretta dal cav. A. Mo-̂  
rfitli, quésti sera rappresenta : Ferrèoli 
dì Sardou -^ La th\i<xrréà!li^Oùn 

BTRRARIÌV S. F E R M Ò , — Concerto 
Vòcalòhstrudàntattì.^ -^ Oi'8^7 J i l 

l i E t ó i é l i l8* 'F0 

£Js(razione;de? giorno ì^nov. 1882 

V E t l E Z k 6 5 — 6 4 - ^ 8 2 
B A R r 25-
FIRENZE 52 
M1LA.N0; 65. 
NAjPOiilF 30: 

. PALERMO 66 
Ì K O M A 87-
TORINO 36-

8 
71 
5 

83 

m 

' '••' 

4 9 -
20f-

9 -
5 -

5 3 -
3 8 -

89 
17' 
39 
82 
«5 
2-1' 
60 

M " -^ 

67 
Ut 
24i 
61; 
70 
89 
28 

- ' ^.-' 

• - " v " ^ j - - r ^ - - -

•t^ '•-1 '• V . 

. 'V ' i r . , ' . . 
'jLjRj^MT A: 

f\ffr 

perciò rimettiamo a qujsta ser 
VeatrdfC^ar£l»ialà£.^^ Pochis^ 

j5ÌMft gènte,iJerBisraj tìlPVero squallore. 
li pròcehè Veauradièux degli au

tori dei Dominò rosa fu accolta be-
pigftflmenle dal pubblico patallnéi'— 
sebbene la produzione lasci molto a 
desiderare. 

Sarebbe errqtìeó dire ch#i«tttto Ò 
cftttivo in questa ìunghissfmia farsa, 
peì'òhè non mancano scene gfMiosé" 
e sprazzi di spirito. 

Se piacque anche iersora,^ ciò è 
* . - m t f - • , • • . , • - . ' . • . 

dovuto m massima parte aquHiìedue' 
r/iflèchiette.^€ji signori Pal^^mìdessì e. 
Ruta; due bai tipi di avvocati, che 
nelle loro questioni finiscono a tro-
arsi cosi bene imbrogliati da dWèi^' 

essi stessi ricorrere ad un avvocato. 
Benissimo che s* intende A. Morelli 1 

e lfî  signora Casilini. 
Si chiud^^và la serata colla brillan

te farsa FeMce il cerimonWèo, soste
nuta mirabilmente dal brìllantiasimo 
Pajamidessi,. insuperabile sempre nel 
comico esagerato. 

SiasS&ri^Ferr^oZ. 
P r i f f t S s i t t » dei p^zzi di musica gresso/d*igiene che si tenne meUoV 

che eseguirà la Banda del 39' fanterift; scorso settembre in Ginevra. È un 
oggi 19 novembre dalle ore i alle 3 
pom. in piaiia V. È. 
1. M^rcìa'"ìS)iUtare ~,Amicn 
2. Siufosiìa nella Maria — FlotoW .̂ 
3. A t t a % Rm Bla» — Marchetti. 
4. FinalW h — Un ballo inmaschem^ 

5. Polktó-7 tùad* amore — Martine». 

ma deW concerto che velcri :^^eguitì» 
dalla b ^ d a delv.Gomune^^ di Padova( 
in Piazz^VìffiHo jEtoahueli^ tìggì 19^ 
dalle ore 1 alle 3jpom:-
1 Marcia • A^more ej>atha — Uemma 
2. Ballabile nel billo — Faust ^^ 

Panìzzai 
• . , . . ' ^ • ' 

" ' D ' ^ T i ' ^ e t t i ^ j ' , . . . - j . : ; ^ " • , ' „ , ^ ^ . : ••;• 

4. Marzurka -4;, Litcià i ? i àS^> Pa 
• j ^ l u n | b o . ' : ; • ; . . 

5. Sinf liriia òHginkle -^ (feWfehbrand.è 
6. Polki •—;.'-4|nena,. 
, U m a t o d i . ^ ^ ^ Ì ^ o Ì m o Jfiiia .mi-
seria: Nòn^^vendo Un sopraibitÒ-infii-
lare.... tinà' portai 

Pe r la marina;»^ vèlM guastati 
niti, la- NorvegìÉi'j'P Alemagnaf'l*^talia> 

^I^BussiaflasEranciàv ècc; 
' Per la marina a vapore: gli Stati 
Uniti, la Franbia, l' Àlemagna, ^ p . 

La cifra di tutte le nliV|fj|MWòb'ò^ 
destinate al commercio (ÌiWlfl,cosÌ^ 

fl^à vela come a? vapore, è di 55,788 con 
un totale dì tonnellate 22,145,000. 

ì Questa cifra si suddivide |inf 48,487 | 
iìi^vi a vela con un tonnellaggid di ' 
13,740,000; e 7301 piroscafi con un 
tonnellaggio utile (cioè fatta estrazione 
del posto occupato dalle macchine e 
dalli caldàie, che equivale a circa, un 
terzo del vOiluÈhe to " " " " "' 
tonnellate. 

r:i!i33Q,n^A, 

fAgenzmStèfà 

GENOVA,' m-^ -^.,,.. _ ^ . 
aW della l ì n e r t M t e P l n t ì , jii«i:|< 

lijtreno; int^uRUf| 

Ìtittt^!Ì%«pprès^Wtàn*e! e ^ ^ n ì | i | à f | è l 
partito ftlle ore 4 ^ : ̂ i Gomp6ìl%vPai 

86i Operai dopò una perqjUÌsizione^4?*"s 
mì(jilìai*b, sequestrando humerosi opti^ 
scoli socialisti e parecchie palle riem
pite,di materie, ancora da esaminarsi. 

PAÌlÌGr, 18. - Décrais Mrk a 
'̂ '̂ é̂) di 5,400,000 f Roma nella prima quindìpìn%fe;di;.di 

cemb'e. 

è arrivato e riparti per Varala ond» 
v e d ' e r e ' B l s m i i r l c ' ' " ' ' " ' --•.•-"'•-.'(•••.̂ ••••' -ft^s<-^h "••. 

:-.pABlG^^'^:-m>Hi?*»(i;'^^DUclSR 
presenta il progét,|teer la ,rat(iflcà 

idpitrattftto B r a r / I ^ n g o . RochéSi 
v l t l p ì k sui'^.OOÒj M M decòr i 

fevigerie pell'a propaganda religiósi 
m 'i^ùnisia. Fallìeres dimostra ^le""*' 
I f ^ ^ f f« ? f 9 j ^ l ? regolarment^p 
rimborsare La-Vigerie delle spese fatt» 
n e i r i n t e r » » m Francia in Tu-
riìsiaWlb*ordine puro e semplicf^Mo-
mandato dal ministro, fu apprtìvato 
con 344 voti contro 125. I -'^ 

i < -

GAZZE TXmO 

•A i-, 
• "il 

m 

\ ' l 

Un snostl^o mer-kwlgl Ì«Éo. — 
In una«^4ltìlle ultime sedMés,delÌ4 So-
cietà di biologia, il sig. Paolo Bert, 
presidente, ha fatto conoscere un 
mostro che .fino- ad.gra non ha^noo'^ 
fatto parlare.d'M.ofta che. nonostante 
è uno dei più curiosi che abbiano 
mai esistito. Il prof* Bert ha avuto 
occasione.di vederlo durante il Con 

La Ditta editricfi Francesco Manìnì 
di Milanp,ii(Via Durini, n. 31) ha pub-
hViGàìo \\'Calendario unive-shle per 
'Wrfkmiglie per V anno 1883 (iìriiio 
IV) , glegaiitte volume i n ^ di pHgine 
8̂0, illustrato da ÓO incisioni. 

Comprende in primo iiiogo tutto 
quanto riguarda la p^rte asironomi 

Pavlasi che sia prossima la dimis
sione di Ttrard. . > u, , 

Oredesi che la Camera, òirilfrquili-
brare il bilancio sopprimererà centi^ 

^*milioni sui 488 destinati pei lavori 
nel 1883. 

,1 

;i. Vnir^OmO,pQpB,^(iÒ^,. Direttore, 

ANTONIO STEFANÌ, Gerente Vesponsahile, 

r ' i 

1̂ ^ 
PRISTITO 

u a - La 
• -i 

••• •'HmBprjirwwp™!* 

i» 

ca, e moH© ulUi nozioni d'interesso 31*pt6.003 

a 
La sottoscritta Commi*)RÌone pérgla 

^nor iMr . AH n - ^ T. . ;'• 1 sistemazione del^J^»èÉ*S*o Wc^i-
^ BERLlNO|idi.: — Dteta ^ Jl mim- j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Masa. r t i r ogetto dLpo-

E stro.per le finanze, presentando il̂ ^̂ ^̂ ^̂  
i lrtU,CiP, disse che il deucit da coprirsi 

con un prestito^ elevasi à rbarchi 
Il deficit che risulta 

importanh ea Mrgenn comu 
nicazioni sulle pratiche eseguite in 

' esito all'avuto mandato 

ato e comrnerciale, come per e-
sempio la Tavola di ragguaglio tra le 
misure vecubìe e nuove, Tariffe po
stale e telegrafica, ecc., ecc. * ^ ' 

Fanno seguito, opportunemehté il
lustrati, avariati articoli sopra argp- , . n. i 
menti la più parte d'attualità, conf^iMt*'"I'yj;',^'^J"f^^ 
gli articoli :risguardanti'^rgran fatto ^nNTnRA 18. 
del compimento dei laVòti sulla linea 
déiii0(*l«^dò, ò le feste-rper la solen-
l^ètìniàùgUrazìone della ferrovia omo-

dàlia soppressione delle quattro ulti
me categorie dp.lĵ jjpdppsta di classe, 
8» coprirà mediante un'imposta sul 

1 commercio degli spiriti e sui tabacchi. 
ALESSANDRIA, 18. — Là nuova? 

p o l i r à 81 :Gpm ^df 

'^•liisr 

fanciullo':di cinque ahiiifìbtìn due te 
ste, due toracij quattro braccia^ un 

f;' 

^1^ 
V T 

% 

y.? eieiint» (|493B$»..Stato C i v i l e 
'.- ^•. -.der^'lS .• 

MHscliisEikiìgsf-Femmìne 0. 

solo addome ed un sol paio dì ^ ^ A é 
La^fusione dei due esseri hitì: luogo 
heî  puil^^in cui ll^yesciva ombelicale 
si:è atro^zata. Ajlora:j|unitÌ anato
mica è ^ ^ p l e t a , ma la dualità fìsio-
tògìca seguita ad eàiste!^;' vale a d̂^̂  
òhe le due gambe non hianciaotUaipìo 
è. medeàimpj ^roprietftnq> |̂̂ àL=8ono.gÒ'-
verniate dauoistesBp cervel o. Qaesto 
é quello 'Che^i^hft.ydriflWfflòrdina-
ifi^; DelfeStoi^ii^n:: vii soiio 4Di;crpc|ià* 
m eh ti nei duel^sistamì jQérvosi, còme 

nelle fibre 
dej; due^ emfififr del'òei^vIlISflìàMKi 
r emÌ8fero;djastr|.^regge le membrà'ii 
sinistra; #^l* emisfero sinistro regge 1# 
IraerobradLdestra. Ciasguna-delie duàl 
teste del-mostro ha la sufi^gamba, 
che è quelja^^Ja; quale rimaner dalla 
suifparte. Ooisi ^ ' t t ^O^ giuo^àlti;© af 
picchÌai[io si servono; dellé^lorò gambe 
0 le oppongono runa all'ai tra. In tali 
condizioni y come può, avvenire Û  
fcooFdinazidMéfdeiWbvim 
gambe nè| 

& 

nima, che sono intercalati da splen
dide incisioni, interessa¥^ì*cenni bio
grafici di Giuseppe Garibaldi, :;>Ĝ Ìaco-
mo Medici, Gioy^^niEanza,^ecc>, ac
compagnati da fédeli Vitratt». Notizie 
Storiche colle illustrazforli dei princi
pali': mòhumerit» di Wò'ÉW''^^^: Yà di
cendo. Novelle e Anèddo,ti,^|mpralì e 
piacevoli, ^sèherzì, utili nozioriì^ d* à-̂  
gricoUura; eì di faà)iglS,giuo|ihi d'om
bre, proverbi, eccl Clfìudesi4con./rfl^à 
Vui^eir^nlpicftpi svariati, t t ì^o riccsM 
mentMlustrato. '^ :'--{-•- ^ i ^ / : ^ 

PèRjr;modico suo prezzof^M 1 cen-
.̂ FiMPiSÒ, -il tìàlendarior tJniyersalfl 1 

^ ^ f ìe fìimifelJe è,^a dir *érÓ; M'h li^-1 _ . -.-. : 
bror:incoAatabiltnerp^;^tóOfe«^:^^^^ 

Bpeòialmente dj.̂  

L0ND|A.,18. "̂ ^ Camem^^dei .C^ 
muM»; -^ Bmdstòne dichifira che l'In
ghilterra si aforzerà dì far óohcedere 
un porto sul mar Rosso airÀbissìnìa, 
ma bisogna distinguere questa ,que
stione dflU' accòmodameiittì degli'af* 
fari d*Èsitto. ; « # 

LONDRA, 18. — Coj^Mni y--Glad 
stono dichiara che il,,cò.ntrolìo non è 
abolito ma il governo egiziano ha e-
spressG spontaneamente il^dèsiderio 
di abolirlo; 
v ROM A> 18; ~ Là Gazzetta Ufficiale 
pubblica la nomina deiA^àéhàtori Be-' 
- - -^ i . Gastbm^^ '^-""'^•^*^' * — — 

'mda.Oassmf^ìteiniiPWfetoré, Patera 
nòstro Francesco. Plutino, Rrtnco, Ra-

• • " : • . < : « : ' • ' : ' ^ " ! 

INVITA 
i signori Portatóri delle Obbligazioni 
del Prestito anzidetto ad una adunan
za che avrà luogo martedì | t corrente 
mese a mezzogiorno presso la Camera 
4̂i Commèrcio di Milano. 

La Commissiàn 
LWGT CUSANI i- CESARE FINZI 

|g . PAOLO CARDANI. 

Queil.os^s8ori che.^^|^potéssero 
intervenire personalmente sono pre-
gati^dkmand^r^iri i l l t inte d e i ^ k - . 
meri delle loro Obbligazioni alll^Óom-
missione, presso il sigggr Rag|̂ jBaol© 
.SM#f^> -^ Milano Via San Damiano,. 

^ W ^ o n autorizzazione W rapfKsen^ 
tarli. ŝ ia,! 2878. 

•." 

Il so 

nieri. Riberi, San Giorgi, Sforza Ce-
sarmi «iVallauri. i •i-K^M'Mì \l X\ 

ciando da oggi, ha traslocato ;la^tf)ro-
| W tófrìoPdiWte da^gtuo(f da 

I T '•-.. -e-

via Ponte S^^IUeoiljArao^ i i i : | |« | 
t r a d a v i a fi&ovlua a l fiatél! 

:W .- I l i - ^•.•- M% Amhroi$i. 
- - • • • • : . - ^ " . " . ^ ' . . . t ' -

U H 

del suo genere, che compìjéftdè* .̂ co%-
tanto b|»pn gusto e I ju t i l e^ t^ l j l di^ 

-•.-•• i r ;{j 

lóttevolet 
K^ip^Ss-w. 

»É8tmminaré,7 Non "si &aà. 
po.nefvEcbe la. gamba d ' u n i 

OflZH 
--.:^: 

I .. i ' ^ 
•j 1' 

' ^ . • > .bU\0»0i,1SL4;j^Ì|fviaggio 
•' ' .rt '*: 

" « * • 

# ' » 

e 31 
in mezzo a|;Ii applausi delle popol^ 
zioni< 

'^Wàìoriiàu di Roma! dicono che dal 
flìnistefo, dell'interni; furono impar-ministero 

. f / : " . ! "3 

Ms*rliffliò«i.T-^'Cagliari dqtt. Ce-

-

aare d i Lti-t^i, «.edicó, celibi^di Or 
giano, cfr'n Òispàrptto Anna di Marco, 
possidente, nubile di Padova, * 

Mistrprigo Bernardo, dì Giuseppe, 
carne' ieia, celibe, con -Benagrà^Éia Er-* 
geni da tu Girolamo, camérierafSubile, 
entrambi di'iPadova. 

Grasŝ tìUo Luigi di Domenico,, came
riere, vedovo, di Brusegana, con Valle 
Regina fu Antonio,,lavandaia, vedova;' 
di Padova..' '^^m^ •• • •• " •/• \' 

Moretto LuigPdilA%(;6lo, muratore, 
celibe, con Busaim Giovanna fu An-
tonto, casalinga, nubilef^ntrambi di 
Oamin. ' • • ' , . ••• •• - -

m o r t i . — Palermo Ferruccio di 
Luìgi,.di g iprnvp , - ^ C m l p Piei;r^»-
di Luigi, |j||innil2S.n\esi lOjScrittore^ì 
FÌva^^^C(nìb^,,.ir^.vKfrLigniiio ETome.' 
nico fìf^N'tale, di anni, 81, villico, 
celibe. -»Z*moiron GÌ 'à» t ì«yi |gm^: 
corno,.di, anni- 44, fiòohinpj.c^niug^^o^,^ 
— Uri bambino esposto dell'età di 3?; 
mesi. — Tutti,di Padova, 

Lanzilotto Giacomo di Domenico, di, 
m\ 22 meéi IQffl^ldato ^ di, fanteria,'., 
celibe,.di Fuscttldo (Cosenza). 

del 16. i 
Nas«l*«ci. -^ MatìchiO. — Fémmine li* 

M o r U . ;—-Lictidi Nicolò.,,fu Giov.,. 
anni 71, r. pensionato, coniugato. 

— Sarpi Italo di Giuseppe, dì giorni 
15. — Pihton àtìg'^l*'''di Vittorio, di 
dimesi 2 e Ìi2v — Businari Vittorio 
di Antonio, di mesi 10.—• MÌOKZO Gio
vanna di t̂llSvanHiV di giorni '22. — 
^0 Gobbi Martina di Vincenzo di'giomi 
S- -^ Masiero Baitella Santa fu Paolo^ 
d'anni 75, viljica, vedova. •— Bartì 
Anna, d'anni 44, pognarola, nubile.— 
tJoa bambi 

na esposta, dell'età di glor
iai 16. 

Tatti di Padova. 
[ Faitorotto Alvise fu Paolo, d'ftnui 
P , stracciaiuolo vedovo, di Doltì, —̂  
U'olese Vincenzo fu Fortunato d'anni 

tellìgenza. Esse pìarlano entrambe il 
francese, lUtaliano' ed il tedesco, e j l 
una può parlare in Una lingua mentre 
l 'altra : fa convèròazìone-^nell-aUrB|;; 
La sensazione della fame, della settìì 
del sonno sì fa sentire indipendentej;; 
mente nèll'una onelt 'al tra, o la duà'«>' 

^WàPaiUo stomaco implica là dualità 
della repleziphe^i/" ;1 ::;i. 

Uajnostro simile, ha già éaist 
fu bùiFonei, del re di Scozia Giacomo 

"«Nl^é!.Lii •diialità fisìòlbgióa era ioK liiii ; 
^iù abcjetìtisatai Dei dueressepi che lei 

'"specialmente nella cifcostanza déll'a-
perttira solenne della Camera. 

S5\' Î  deputati sono] ccDivocati martedì | 
;;'^ér' sorteggiare là dfeputazicfirie, che 
l'inèrcóledi alle I l i rileverà i Sovrani 
:al portóne di Montecitorio. 

. ' A l confine jta)^ svlto^ò" èira erottol 
un arcò di trièrif'; diro ótriàcé d' seté'^ 
H l l ^vano il confine.--.. . ': 

Alle 11,30 esso furono tagliate da" 
Baccarini e dal vicepresidente della 
Svizzera fra evviva fragorosi. 

L̂* rappresentanza italiane, svizzere 
e tedesche'vsv uniscono scambiando 
ftìlicitazmm|%^^ - • ...̂  

Alle 12,4011 treno inauguiì^iSlegiungle 
a Luvino' È ^preoW^tO urt^Wnchètto-

litiche'làcqw 

HMMSlWlfillta® 
'•"" 4'.'i «esagi ta 

f&wie s u l I!9S«ua|Uel. flS§ a' 
Quéste^'"a^que volgarmente, ,a |no-

scinte sotto il nome di óiviTlUiia 
sono afffttto^Jnalterabilì e le i 
sature di:;YTprincipi medicamentosi ; 
Q perciò • più efficaci di qualliasi 
altra congenere. Qù^le sovrano iico-
stjtuente sono rimedio infallibile in 
tutte le malattìe di debolezza ed in 

•H-
! 

V-

compQueyanQ, uno era pieno di spiritò 
e d'intelligènza e divertiva le dame 
di Corte, méntre l' altro, idiota e bru-
tale; nori\pénsavachiaa4?ere,.malgrado 
il dispiacere di sUo fratello, sottoposto 
forzàiarhente agli effetti dell'alcoolsmo. 
Sono mòrti entrambi per gli eccessi 
•delsecóndo.T^"- " - ,^^^^^m 

ima r l s i a m c r c a B i t i l o . r - L' uf
fìzio yeHt-id%ii. pubblicato un riùs-
sunto ^en^raie, per bandiere, djella 
marina mercantile del mondo intero 

l^'ll^re^jertono delle navi a vela com-
f rtì&è t t ìf^ne jiavl da 50 tonnellate 
ìn'tìti; c iu |p | dèi pìj^òscafì tutto le 
iitì^i che'Baririo aimeno cento tonnel-

La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
Btatistiòa del nuovo corpo elettorale. 

Gli elettori per censo sono 71O,740j 
gli eiettori rpej^^ap|cità (art. 1<)Ó) 
sono 1,339,706 ; quelli che pagano lire 
19 ie 80 di imposta sono ,682,359; 
qtìolli che hanno compiuta l^isti^uzio-
né ^ obbligatoria 7711246. Infine gli 
impiegati dello Stato^ delle provinole 
é dei comuni clie ascendono a 86^483. 

In tu t to , tr^, niilioni 580,534 e 
torÌ.l 

f 

>4iì700 coperti ; ì f pósti O'.o^re sono 
occuMtt'da Baccarini, dal^iW:pre8Ì| ì, q;uello deHvaniiJda p ^ i M ^ a S u i 

de 
dal spnatowca fiepuiatr. - .i f .̂  ;/: > i 

N O V A K À ; 18, — Al banchetto B^j^: 
carini e i rappresontantrdv!9A''f"'*n'à^ 
e Sv ziera bevettHro ai cajii delle ri
spettive nazioni. Discorsi appiau'diVi 

• s i m i . . • • ^ ^ ' • - . • , 

Il trenp:riparte ora per Genova. 
Baccarini recasi invece a Russi in 

causa di un* grave maìattia di sua 
madre. L" raupresòhta Del Giudice. 

BUDAPEST, 18, — Dopo constatato 
l'accordn dello due 4*̂ l̂̂ gĵ ZÌoni nell'in
sieme delle .ris'oluzioh*v'l4?S6seìond fU 
chiosa. "• ^̂  ; ; H U ' i - ' ; / . -'^Ui 

PARIGI, 18: — JQ^lérc^si oocùpa 
iFvaonente per definire le indennità 

!. ^(Juardarsi dalle falsificazioni e^ i-
mltaii^M-J^lcunì farmacisti veriloiàio 
per Catulliane delle acque che porgane 
.̂ ^Ua capsula le parole; ylcg'wa iSfine-
ràlé di Civillina, oppure": Acque ^lj.ne-
rali uso Catulliane tìccFlfe vere Acque 
CatullianeMportono sulla capsula] at-
torno ad uno stemma que l̂̂ ^^sole pre
cise parole: A e q u e I!tH8iièg*all b a -
tasl i iamo. ' ' •• , -•-,. ,- 'A^ 

Per commissioni, istruzipnii^d-altro 
rivolgersi al sig. Gì, IB. ^«ajaBaìgo 

- i i I l ' 

ì n j y a S d a g w o (Vicemaj ì\y-f^m-

' . ^-• 

i - ' i . : « V - ^ 
• • - • ! • • - . - . ^ . ^ ^ 

.; 'M- ' ! • / •ii 
•?F 

\ 

Da^ùé^ti s^eèchF^i^mti'itìnanzi 
'tuttofCTredomìnio sempire ipiù Segna
lato dei pirgscafl sopra ì'velieri. Così 
mltìendo^à^onfrontòìf 1882 col 1881 
si constata un auménto'' di 444 Uavi 
a vapóre e una diminuzione di 55(J 
navi a vela. Questo fenomeno si veri
fica d'anno in anno da un decennio. 
Dal lé73 ak^Ì882, la marina a vela 
ha diUiiriuitò^ dî  8000 rilvi} e • di un 

^ijpilìone dì tonnellate, mentr^ invei^i^,, 
la marina a vM^re è aumentata di^ 
2000 navi e di olniiioni di tonnellate. 

Risulta ancora che l'Inghilterra va 
sempre più acquìatap^,^ un* assoluta 
preponderanza marittima, cosi pel nu
mero dei velieri come per quello dei 
piroscafi, e che essa possiede da sola 
metà delle navi che solcano i mari. 

Diipo r Inghilterra, ma a grande dì-
stanzi», seguono per ordine: 

.> 
<&. 

^ 

! 

i 

11 corrispondente da Triieste della 
• • - " ^ ^ ^ 

iV. F- Presse smentiscola voce sparsa, 
che io studente Oberdan sia stato tra
sferito dalle oarcei;i militari a quel 
giudiziarie, per dar corso alla esecù^' 
zTòhe della sentWriza, confermata dalla 
Corte d'Appello militare, che lo con
dannava a' mòrte. Oberdan sarebbe 
stato trasferito alle carceri giudiziarie 
per tutt' altro motivo, 

Dall' inchiesta giudiziaria sull'atten
tato del 2 agosto pare aia emerso che 
Oberdan si trovassH in quel giorno a 
Trieste. Ora egli fu posto a confronto 
con gli individui sospetti dì compli
cità in quoU'attentato. 

Si^'Crede ancora — soggiunge il cor
rispondente della N- F. Presse-~chQ 
Oberdan abbia forse CQ_n|essato di esr 
Bere statò lui stesso quello che ha 
gettato la bomba nei 2 agósto. Il ri
sultato del confionto avrebbe aggra
vato assai la posizioutì di Oberdan. , 

! 

MADRID, IS.àfjsr Infuna riunione 
del part'tò democriatiftìf si d̂ qî ê Ĥ dì 
adtìrirrt al programma di Serrano. 

PIETRORURGO, 18. — La Nevoie 
yrenuà fa gì elògi dì : Nigra ^ dèi 
suo ittlenio dVdomatico Hm^rch'òvoje. 

Dice che comribul molto à irasso-
I ^ 

dare i (apporti tvrix'fòhÓvoU fra la Rus
sia e l'Italia. Numerosi amici lie de-
plorann la partenza, 

MARSIGLIA, 18. — lersera avven 
nero dimisi razioni tumultuose, dnan-
zi alla casa del ^airo. La polizia le 
disperse. - ^^-^m^i. ' v.' •:';:•.„ 

LONDRA, 18. — La regina passò 
in rivista. 8,000 uomini ritortiatì dàl-
1? Egitto. F'ìlia, eiitusiasmo, • 

CAIRO, 18. — La controinchiesta 
nel prpcosso di Arabj non è incp-
mincata. Il processo di Araby, so
speso, si ripreiìder^^j|C[uat>do il m 
stèro coriòsceià appieno,'lo' intenzioni 
dell'Inghilterra, perchè preferisce di 
a bbun donarlo, anziché pronunziarsi 
su un verdetto, che possa contestarsi. 

Le truppò di Suez destinate a Sùa-
din si sono ammutinate. 

DANZICA, 18. ~ Il ministro Gìers 

tiistratore deila Fonte 
tutti i farmaciàtia 

Ammi-
Vendoii^i da 

26p3 
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M CROiOTRiCOSI 
del d<itù ^,__Wcìvs%-^0 di Genova 

Medicinale Antìérpehco e^ depura
tivo degli Umori e del Sàngui, 

. È,ormài un fatto compiuto in tante migliaia 
di persone che l'iiqno esperirne n tata. Dessa ft 
uii riniedìo positivo per La Calvizia e la Ca-
nizia m'evenendo anche l'una e l'altra ia co
loro che ne (ĵ no T uso. li;' 

U Liqiiidò̂ puro, come l'acqua, liàlapoienaa 
di ridonare in modo permatiuate il xolore alle 
capigliature ' ed alle: Barb8,̂ Wè estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. 
>fla poi il vantaggio clie non macchia la'pelle 

né la fiiiincheria ed essendo Anterpetico sipuA 
bere senza pericolo tli avvolfìnamento. Ridonò 
il primitivo colore entro giorni dieci, 

Prezzo, dì ciascun vasetto sia in Pomata cha 
in Liquidò; 

Per ia.CahÌzI« . . L. 4-
Per là, Càniria' . . „ 5 -* 

Unico deposito :in Padova presso il signer 
ANTONIO LiUt.GAnELLl paruccfucre airimpetta 
air Università. : \ , / : 
• :Bsppi'fiSfi"tante A. Diana vìa* Spirito Santii^' 
N, 1043-" U Piano, 2657 
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Tan.tn 'SiHsIr che le Ì P i H « l « attacca Incolpo sicuro le fol>Ìt>rl Ì5»#<'a*iiaSftteiii^^l, 
q u o t i d l n n ^ D , Serv.nn'e, senza tema "de%r^itoriio,g«ft5"'sce 1 dolori^ alla ttill'irt,»! ffc* 
S^s«?feJ>.s?»|^,r**aa.^», debpjjBZza di .stdmÀé'oi • .r«pi^' .. • • • 

.̂̂^ I fiitti cne biillaiip per .mjgnaia dì guarigioni ottenute, sono monumenti molto chiari 
per decidere il vantaggio e J a immensa auperìorità del aiib sistema sópra ogni altro 
specifico ì e per quanto grai^l e veri siano gli elogi che un pubblicò impaniale abbia 
potuto e possa fare al mio rimedio^ essi furono, e sVmìJre saranno, al disotto delIMnfì-
nito numero dei casi dì guarigioni ottfinute 

Fabbrica e spedizioni al stubil mento farmaceutico 
J^Deposito iu F a d o v » da Cornelio e Dalla Barata 

iinUy Castelfranco Veneto. 
in ¥S«CBiza da Valeri. > 
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' Estratto a Terra-Nuova, dal Ì8i9, dai Fegati freschi di Merluzzo 
escludendo severamente i Fegati d'altre sprte dipeseti 

pesci, 
ancne gli 

^ >-. per spstuuire ai veri Olii ai Fegato fresco di 

e irritano 
ile diges-

„. , , .: . ., . . _ delicato ĉtìii un 
sapoì-fidi sardimv'iresche. 

Chimibidiélla 
:nor Hug{? con-
acuri ti non lia 
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I l d o f^jìvciìul»!'^ ,»l le ^Esrc i® aas^imicrld* partirà per Moritevi--^ 
deo Buenos-Ayres, Rosario S. Fé toccanda^Barcelloiia e Gibiiterra^ijJapore 
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Si rilasciano biglietti diretti perTalcahuano, Valparaìso, Caldera, Arica,Oa!^ 
lao, ed altri porti del Pacificò con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

, ' 

PeWWvliàrco dirigersi alla S e d o d e l l a S o c i e t à , via San Lorenzo, numero Sy 
« e i i o w a . :M 2870 
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C a t a r r o , Oppré l l lWi»*? "ffossé, PalpSt taKl^af t e tutte le, affezioni delle parti 
respiratorie , soiio. calmate all ' istante e giVtliìiite" mediante T u b i l iewsassci t r . - - . 3 
franchi, in Francia. "'''\ ^. 

MficrfflBìie, C r a i w p S d i s t o m a c o e tutto le màlattie^érvose, sono puarite im
mediatamente médiaiitfi^-pillole a«*ÌBìi©vrffiljsicli« del dottor C r o n i o r v ^—3 franchi, 

Presso l i c v a s s c s i r farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. -^ In Milano, da A 
^SaiiKÓni C , via Sala, 16 : ìloma, stessa Casa, via di Pietra, 91 e tutti i^ftirmacistì! 

In Padova nelle farnnacie PiàWèri e Màuro e ts Corfieliò. ™^ . ^ 176 
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\ tuo ì^StUicAezga,VEmicrania, il Stordimenti, \Q Comestioni, ecc.. eco, 
Dose ordinaria : 1, 2 a 3 grani, 

# iSstgere liberi nelie SCATOLE BUEUES togrtc^ ^ 
=* 4 colori, Pi-eKXpL. i.aoia Bcatuia (SOgi-mu); i.-S'laacSlola (t60 grani). 
" ' • o p a r i g - i : D3'a.rmac;ia. 3L« ! ^ IIJS. O - ^ T 

Milano : presso A. ìs&m^'m-m^ a C% via della tì*lai,41.^ 
Boma •. SteafiB OOB», via di; Platra, SI' a «Bt-i-a F«tMi«u »*•«*«« • «AMI. 

In Padova 

nella far-

mac. Cornelio 

giiai^l i l p e r seiBBpi'c e®l rlsuoasBatl 
prefiaiat! nella Farm<u^ialllaiB©fel, Corso Porta Kdmaiia, 2, che U 

l cahV/ianpv rofiicaimen^fi e aenia a/cM«' doior̂ ŝ . — Coi C«ro44fijai 
^ ^ ^ " _ ~ ^ ' L-:'''.-'r ^ - H ' H I .̂̂  • . ' . ^* h l 4 * 1 ' - - ' * - - . . 1 . - . _ _ r . _ ' l ^ ^ - . _ ^ A — J ^ l . ^ ^ . _ . ^ ^ « . 

Ulamcl&l; 
pletamente 
mentaneo sol 
Lire 1 scat. pìcc. con relativa istruzione. Con aumento di Cent, 20 sì Spediscono fran
che di pòrto* le dette scatole 4n ognf p a r ^ ; 4 i t e ! i ^ ii^ì, 

Deposito Qepr^ le in p | l»aa4», i^» IISaHJiSf.ÒMÌ e C , V'a delia Sala,, 16 ̂  1 I « « M » J 

stessa Casa, Via d' Pi'^trH, 91. ^eBìdftÉa SBB Ì * a d o v a nella farmacia Cornelio, Piazza Erbe.* 82 
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AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia alVEspos. Naz. Milano 

e Francoforte s/'m 1881, 

Si speclìs.ce dalla V i r e ^ J o i a ^ «i^lSa 
V o n i e IBI lEr^Rola dietro vaglia postale> 

L . ^ 2 . ~ ) 100 bottiglie aqua , 
vetri e csissa . . » 13.50 ) L. 35.50 

50 bottiglie acqua . , L. 11.50 ) j j q ^ 
vetri e cassa , . . . » 7.50 ) ^•^^• 

Casse e vetri si possono rendere all̂  
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l'im
porto viene restituito con vaglia postale. 

' ' ' ' ' . . ^ ' ' • ' 

Il direttore «r. Borjs^Saeftftt. 

In ff'adowsfe depositi^ principali presse 
VAgen^^pt dellc^ Fonte rappresentata dal sig-
Pietro Cimegotto, Via Pozzetto, 236 0, e daf 
signori Pianeri Mauro e C, 205'̂  
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